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Urbanistica: in commissione avviato esame Disegno di Legge per il contenimento del consumo del suolo 
 

 

(Arv) Venezia 4 dic. 2013 –    Con l’illustrazione in commissione Urbanistica, presieduta da Andrea Bassi (LN), 
ha preso avvio l’esame del disegno di Legge di iniziativa della Giunta regionale finalizzato ad introdurre nuove 
disposizioni per il contenimento del consumo di suolo per finalità urbanistico – edilizie. Obiettivo specifico del 
provvedimento è quello di invertire il processo di urbanizzazione del territorio, riducendo le aree edificate o 
edificabili e favorendo il recupero delle aree urbane degradate. Nella logica del nuovo Piano casa, approvato dal 
Consiglio la scorsa settimana, il Disegno di Legge intende, quindi, riqualificare e valorizzare il tessuto edilizio 
urbano, incentivando la demolizione e la ricostruzione degli edifici. Per quanto riguarda la programmazione la 
Giunta regionale definirà con proprio provvedimento i limiti al consumo di suolo per finalità urbanistico- edilizie, gli 
obiettivi di recupero di ambiti urbani degradati o utilizzati in modo improprio, nonché le politiche e le azioni da 
attivare per concorrere, con gli altri enti territoriali e locali, al conseguimento degli obiettivi. Dall’entrata in vigore 
della legge e sino all’emanazione del provvedimento di programmazione da parte della Giunta, ai Comuni non è 
consentito individuare nei piani degli interventi aree di nuova espansione residenziale in misura superiore al 50% di 
quanto previsto dai PAT. Le eventuali nuove previsioni possono comunque essere adottate entro sei mesi 
dall’entrata in vigore della legge. Relativamente ai Piani regolatori le aree residenziali già previste dovranno essere 
attuate entro tre anni, contrariamente decadranno e i terreni torneranno ad uso agricolo. Per promuovere la 
riqualificazione urbana il Disegno di legge prevede che i Comuni possono, anche in deroga agli strumenti 
urbanistici vigenti e purché l’obiettivo sia una complessiva riduzione della superficie coperta, concedere incentivi 
volumetrici o di superficie utile nella misura del 30% dell’esistente, il trasferimento totale o parziale della volumetria 
o superficie utile esistente, compreso l’eventuale incentivo, in altra area urbana coerente con i criteri della 
pianificazione urbanistica comunale. In questo caso è prevista anche la possibilità per i Comuni di concedere la 
conversione in tutto o in parte in crediti edilizi. Previste infine delle “varianti verdi”, ovvero la possibilità per i 
proprietari di convertire, con procedure semplificate, le aree residenziali o produttive in aree agricole.  
  
 

EG/bf/2048 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 2 

 

Del 4 dicembre 2013 Estratto da sito 

 

 

BONIFICA E IRRIGAZIONE. FONDI RESIDUI AI 

CONSORZI VENETI 

Comunicato stampa N° 2360 del 04/12/2013 

(AVN) – Venezia, 4 dicembre 2013 

 

Le risorse finanziarie residue, disponibili nel bilancio 2013 per la gestione e la manutenzione delle opere pubbliche 

di bonifica e irrigazione, sono state ripartite dalla giunta regionale su proposta dell’assessore alla difesa del suolo 

Maurizio Conte. Si tratta di 280 mila euro che vanno così ad esaurire la dotazione finanziaria (3.800.000 euro) a 

disposizione per l’esercizio 2013 a favore dei Consorzi di bonifica. “La ripartizione di queste risorse – fa presente 

Conte – tiene conto delle esigenze specifiche segnalate dagli stessi Consorzi di bonifica veneti”. In particolare, 

l’importo è stato destinato al finanziamento delle spese sostenute per i Centri di Emergenza e per le barriere anti 

intrusione salina, nonché dell’energia elettrica per il funzionamento degli impianti di sollevamento. 

 

In provincia di Venezia, al Consorzio Acque Risorgive di Chirignago 30.000 euro per la gestione e la manutenzione 

del Centro di Emergenza regionale di Mogliano Veneto (TV) e altri 11.835 euro per spese per l’energia elettrica 

sostenuta per gli impianti di sollevamento; al Consorzio Veneto Orientale di S. Donà di Piave 19.860 euro per le 

spese per l’energia elettrica sostenuta per gli impianti di sollevamento.  

 

In provincia di Padova, al Consorzio Adige Euganeo di Este vanno 17.565 euro per le spese per l’energia elettrica 

sostenuta per gli impianti di sollevamento; al Consorzio Bacchiglione di Padova 9.060 euro per le spese per 

l’energia elettrica sostenuta per gli impianti di sollevamento; al Consorzio Brenta di Cittadella 10.155 euro per le 

spese per l’energia elettrica sostenuta per gli impianti di sollevamento. 

 

In provincia di Rovigo, al Consorzio Adige Po di Rovigo 29.775 euro per le spese per l’energia elettrica sostenuta 

per gli impianti di sollevamento; al Consorzio Delta del Po di Taglio di Po sono stati assegnati 50.000,00 euro per 

la gestione e la manutenzione del Centro di Emergenza regionale in loc. Avogadro; 50.000 euro per la 

manutenzione degli sbarramenti antisale alla foce del Po di Gnocca e del Po di Tolle; 24.270 euro per le spese per 

l’energia elettrica sostenuta per gli impianti di sollevamento. 

 

In provincia di Verona, al Consorzio Alta Pianura Veneta di San Bonifacio 9.165 euro e al Consorzio Veronese di 

Verona 18.315 euro, destinandoli alle spese per l’energia elettrica sostenuta per gli impianti di sollevamento. 
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